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Esperienza di laboratorio: “Preparazione di una Sostanza Aromatizzante 
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Scopo
L’esperienza si pone come obiettivo sintetizzare un estere organico (acetato di isopentile) dal caratteristico odore di essenza di banana.

Materiale e reattivi a disposizione
pallone da 100 ml
15 ml 3-metil-1-butanolo

refrigerante a ricadere
20 ml Ac. Acetico glaciale

sostegno, pinze, anello
  4 ml H2SO4 conc.

mantello riscaldante
65 ml H2O

ebollitore (frammenti di pietra pomice)
  2 g Mg SO4 anidro

imbuto separatore da 125 ml 
50 ml di soluzione

beuta
di NaHCO3 al 5%

Procedura

Si pongono 15 ml di alcool isopentilico (3-metil-1-butanolo) nel pallone con 20 ml di acido acetico glaciale. Agitando lievemente con movimento rotatorio, aggiungere, a piccole porzioni e con estrema cautela, 4 ml di acido solforico concentrato. Porre nel pallone qualche frammento di pietra pomice, montare sopra il pallone il refrigerante a ricadere e scaldare la miscela fino all’ebollizione utilizzando il mantello scaldante (i frammenti di pomice servono ad evitare un’ebollizione troppo violenta). Far bollire quindi blandamente per almeno un’ora e poi lasciar raffreddare la miscela a temperatura ambiente.

Si procede poi con l’estrazione mediante un imbuto separatore: si sospende l’imbuto su un anello, una volta chiuso il rubinetto si versa la miscela di reazione insieme con 55 ml di acqua fredda. Con altri 10 ml di acqua risciacquare il pallone e versare il risciacquo nell’imbuto. Tappare e capovolgere. Quindi agitare l’imbuto tenendolo attentamente con le due mani (facendo attenzione anche al tappo); con l’imbuto sempre capovolto si permette l’uscita dei vapori aprendo cautamente il rubinetto. Dopo aver agitato vigorosamente diverse volte, l’imbuto viene poi posto sull’anello e si attende che le due fasi (acquosa inferiore, organica superiore) si separino. Ora, tolto il tappo, è possibile separare le due fasi facendo scendere per circa 2/3 lo strato inferiore in un contenitore di raccolta; si chiude il rubinetto e si aspetta qualche minuto per permettere al liquido inferiore, aderente alle pareti, di scendere: poi si lascia uscire il resto dello strato. Allo strato organico rimasto nell’imbuto si aggiungono ora 25 ml di una soluzione acquosa al 5% di idrogenocarbonato di sodio, che serve ad eliminare dalla fase organica l’acido acetico in eccesso. Agitare l’imbuto con movimento rotatorio finché cessa lo sviluppo di anidride carbonica. Quindi tappare l’imbuto ed agitarlo debolmente sfiatando per permettere l’uscita del gas. Lasciare separare le due fasi e eliminare lo strato acquoso inferiore. Ripetere, se occorre, la estrazione con la soluzione di idrogenocarbonato di sodio, finché la soluzione acquosa di scarto non appaia basica, se saggiata con la cartina universale di pH. Eliminata la fase acquosa inferiore, versare dalla sommità dell’imbuto la fase organica contenente l’estere in una beuta. Aggiungere 2 grammi di solfato di magnesio anidro e lasciare riposare finché la soluzione non divenga limpida. Quindi decantare e raccogliere la soluzione, il cui odore testimonierà la presenza dell’acetato di isopentile. Per ottenere da tale miscela grezza l’estere purificato occorrerebbe sottoporla a distillazione, raccogliendo la frazione che bolle tra 134 e 143 °C.
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